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Vista la Comunicazione 2022/c/131 I/01 della Commissione europea del 23 marzo 2022 (Quadro 
temporaneo di crisi per misure di aiuto di stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione 
della Russia contro l'Ucraina) pubblicata sulla Gazzetta ufficiale dell'unione europea serie C 131 I del 
24 marzo, che consente agli Stati membri, nell’attuale situazione di crisi finanziaria ed economica, di 
porre in essere misure di aiuto straordinarie nei limiti e alle condizioni prescritte dalla Comunicazione 
medesima; 
Visto l’articolo 12 , comma 2 bis, della legge regionale 1 aprile 2020, n. 5 (Ulteriori misure urgenti per 
far fronte all’emergenza epidemiologica COVID-19 e alle conseguenze del conflitto russo-ucraino nel 
comparto agricolo e agroalimentare) così come introdotto dall’articolo 2 della legge regionale 12 
maggio 2022, n .7 (Norme per l’applicazione del Quadro temporaneo per gli aiuti di stato a seguito 
della crisi ucraina) ai sensi del quale, a seguito della congiuntura geopolitica internazionale originatasi 
dall’invasione dell’Ucraina e delle sue conseguenze sui sistemi finanziari, economici e produttivi, la 
Regione attiva un programma di interventi straordinari denominato “Anticrisi conflitto russo-ucraino” 
al quale applicare le condizioni della predetta   Comunicazione per sostenere il sistema produttivo 
agricolo e     agroalimentare nella situazione di difficoltà economica e finanziaria conseguente 
all’aggressione della Russia contro l’Ucraina; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 1 aprile 2022, n. 474 con la quale sono state definite le 
condizioni per la concessione degli aiuti di Stato previsti dal Programma Anticrisi conflitto russo-
ucraino; 
Preso atto che, ai sensi dell’articolo 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, è stato 
notificato alla Commissione europea, in data 9 aprile 2022, il regime di aiuto numero SA.102522 
(2022/N) intitolato “Concessione di aiuti di Stato per il sostegno delle imprese del comparto agricolo 
ed agroalimentare nel rispetto del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina”; 
Vista la Decisione C(2022) 2754 final  di data 22 aprile 2022 con la quale la Commissione europea ha 
deciso di non sollevare obiezioni al predetto regime di aiuto numero SA.102522 (2022/N)  e lo ha 
dichiarato compatibile con il mercato interno ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera b) del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 
Considerato che risulta necessario individuare, ai sensi dell’articolo 12, comma 2 ter, della predetta 
legge regionale 5/2020, le misure di aiuto alle quali applicare le condizioni della Comunicazione e 
definire, ai sensi del comma 6, lettera a) dello stesso articolo 12, i criteri e le modalità per la 
concessione dei medesimi aiuti; 
Vista la legge regionale 20 novembre 1982, n. 80 (istituzione del Fondo di rotazione regionale per 
interventi nel settore agricolo) e successive modificazioni e integrazioni, con la quale è stato istituito il 
Fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo, di seguito Fondo, per l’erogazione di 
finanziamenti agevolati alle imprese situate nel territorio regionale operanti nei comparti agricolo, 
forestale e del legno, della pesca e acquacoltura; 
Visto il paragrafo 44 della Comunicazione che consente la conversione in sovvenzione delle misure di 
aiuto concesse ai sensi della Comunicazione sotto forma di finanziamenti; 
Ritenuto che la predetta conversione in sovvenzione si realizzi con la rinuncia al rientro o a parte del 
rientro delle quote di ammortamento dei finanziamenti erogati dal Fondo; 
Considerato che il comma 6, lettere b) e c) dell’articolo 12 della legge regionale 5/2020 prevede che la 
Giunta regionale individui, con propria deliberazione, le tipologie di finanziamento alle quali applicare la 
predetta conversione e definisca i criteri e le modalità per la conversione medesima; 
Preso atto che le misure restrittive per l’approvvigionamento nell’UE di cereali e semi oleaginosi o 
derivati di amidi e fecole provenienti dall’Ucraina e dalla Russia hanno avuto come conseguenza, in 
aggiunta agli aumenti dei costi energetici, il forte aumento dei prezzi degli alimenti per animali 
determinando, all’interno del comparto agricolo, le maggiori criticità per le attività di allevamento; 
Considerato che la predetta situazione rischia di compromettere la continuità produttiva degli 
allevamenti, con conseguenti riflessi negativi, nelle filiere agricole ed agroalimentari regionali, in 



 

 

particolare di quelle del latte, anche per le attività di trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli, comprese le produzioni DOP;  
 
Ritenuto pertanto che le misure di aiuto alle quali applicare prioritariamente le condizioni della 
Comunicazione debbano riguardare i finanziamenti e la loro conversione erogabili dal Fondo per 
l’anticipazione delle spese di conduzione aziendale delle imprese di allevamento del settore zootecnico 
da latte e, nei casi in cui nello stesso settore le difficoltà risultino accentuate al punto da pregiudicare 
la continuità produttiva degli allevamenti, per il fabbisogno di liquidità destinato al mantenimento di 
tale produttività da parte di operatori delle filiere di trasformazione e commercializzazione che in 
regione utilizzano il latte degli stessi allevamenti; 
Su proposta dell’Assessore alle risorse agroalimentari, forestali, ittiche e montagna, 
La Giunta regionale all’unanimità 
 

Delibera 

 

1. di approvare il documento allegato alla presente deliberazione (Allegato 1), di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale, denominato “Criteri e modalità per la concessione dei finanziamenti del 
Fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo in attuazione al Programma Anticrisi 
conflitto russo-ucraino di cui all’articolo 12 della legge regionale 1 aprile 2020, n. 5”; 

2. di individuare, ai sensi del comma 2 ter dell’articolo 12 della legge regionale 5/2020, nelle tipologie di 
finanziamento di cui alla tabella allegata alla presente deliberazione (Allegato 2), della quale 
costituisce parte    integrante e sostanziale, quelle alle quali si applica la conversione in sovvenzione; 

3. di approvare i “Criteri e modalità per la conversione in sovvenzione dei finanziamenti del Fondo di 
rotazione regionale per interventi nel settore agricolo in attuazione al Programma Anticrisi conflitto 
russo-ucraino di cui all’articolo 12 della legge regionale 1 aprile 2020, n. 5” nel testo allegato alla 
presente deliberazione (Allegato 3), della quale costituisce parte integrante e sostanziale. 

 
       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


